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Predire per poter agire
La fabbrica si affida ai software
Estratto
ERP, PLM e MES sono centrali e le imprese puntano su cloud e verticalizzazione. 
Avere dati intelligenti aiuta a piani icare e decidere, superando anche le incertezze

di Giorgia Pacino

Di fronte all’imprevedibile per eccellenza, ha ancora senso 
parlare di previsioni? L’avvento delle nuove tecnologie, 
l’avvio del processo di digitalizzazione e, nel 2020, la 
pandemia hanno richiesto a chiunque operi nel settore 
della produzione di lavorare con grande flessibilità. I 
livelli di consumo e di domanda sono oggi sempre meno 
nel dominio delle aziende, chiamate a fronteggiare una 
dimensione in cui aspirazioni, attitudini e bisogni del 
consumatore sono ormai mutevoli. Per chi produce beni, 
il cambiamento non è semplice da gestire: per natura il 
mondo della produzione presenta delle rigidità legate 
all’esigenza di avere una dotazione fisica, che sfuggono a 
chi lavora nativamente nel digitale. 
Le tecnologie, però, possono aiutare. I moderni sistemi 
di Enterprise resource planning (ERP) negli ultimi anni 
hanno ampliato il loro territorio di controllo e governo, 
fornendo risorse informatiche alle diverse aree aziendali 
anche oltre il perimetro della fabbrica. Un modulo dopo 

l’altro, i provider di sistemi gestionali hanno incluso nei 
software Financing, Accounting, Inventory management, 
fino a comprendere i processi di progettazione. E i sistemi 
si sono moltiplicati. Se il Product lifecycle management 
(PLM) guida e cattura l’innovazione di processo e di pro-
dotto, il Manufacturing execution system (MES) gestisce 
e traccia la realizzazione per dare concretezza all’idea. 
Un insieme di flussi digitali, ormai interconnessi, per 
mappare ogni passaggio interno alla fabbrica e restituire 
un quadro puntuale di azioni e processi. Persino nel 
momento più imprevedibile degli ultimi anni.

Una connessione forte e armonica 
tra sistemi
Quello che per molti prima era soltanto teoria, oggi è 
diventato infatti una necessità. Perché più le soluzioni 
backbone sono integrate con i processi reali, più questi 
possono essere gestiti con flessibilità. 
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c’è stata un’accelerazione su temi come la Robotic Process 
Automation (RPA) dei processi di back office, anche 
perché, portando le persone al di fuori del perimetro 
aziendale, bisogna fare in modo che abbiano la possibilità 
di accedere alle informazioni necessarie”.
Anche l’impiego dei dati raccolti dal campo, secondo 
Pomi, sta diventando in questa fase molto più pragmatico: 
a fronte di determinate tipologie di segnali, avere una 
linea di azione diretta dentro ERP serve a semplificare i 
problemi operativi e automatizzare le risposte. Non è un 
caso, dunque, che la richiesta di sistemi innovativi oggi 
provenga direttamente dal business, ancora prima che 
dall’IT manager. “In un momento in cui occorre essere 
concentrati su elementi esterni all’impresa per poter 
reagire correttamente, bisogna ottimizzare al massimo 
il lavoro delle persone su ciò che possono avere sotto 
controllo, cioè sui processi interni e sull’integrazione di 
fabbrica”, dice Pomi.  “Ciò consente di focalizzare la mente 
sulla lettura delle variabili del mondo esterno”. 

“Negli ultimi sei mesi abbiamo visto un incremento impor-
tante di richieste del mercato sul fronte dell’ampliamento 
delle frontiere applicative degli ERP”, conferma Paola Pomi, 
Amministratore Delegato di Sinfo One. “Aziende che non 
avevano mai implementato un ERP di nuova generazione, 
oggi stanno cercando un ERP future-proof. Il tema dell’ot-
timizzazione della Supply chain è all’ordine del giorno in 
tante organizzazioni: l’ultimo periodo ci ha dimostrato che 
le aziende in grado di cambiare rotta velocemente hanno 
tante chance in più di resistere alle turbolenze di mercato”.
Avere una connessione forte tra PLM, ERP e MES permette 
di imprimere velocità al cambiamento, che per essere effi-
cace dev’essere portato dall’idea all’esecuzione in modo 
armonico. Dal mondo delle idee e della progettazione (il 
PLM) alla periferia diffusa e operativa (il MES), passando 
per il sistema nervoso centrale (l’ERP). “L’armonizzazione 
dei tre elementi è necessaria per fare in modo che quello 
che si intende fare venga macinato ed eseguito così come 
si era immaginato”, spiega Pomi. “Le ultime implementa-
zioni che ci richiede il mercato cercano di capitalizzare 
al meglio segnali e informazioni che arrivano da tutti i 
fronti, incluso il MES e l’IoT. Anche lato processi aziendali,  
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